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TORINO, 2 APRILE 1869, 
TRALIA 
Rivista. 


‘Altro dei ‘vantaggi che arreca il ‘sistema d'inge- 
renza del Governo sostituito-allò libiara iniziativa dei 
privati è il perpetiate e fomentare le gare muni- 
cipali'e provinciali. L'amministrazione della giustizia, 
la: tatela. dell'indipendenza' e dell'onore. nazionale 
non Sono enon passono essere ‘argomento di con- 
testazione e solo si disputa sul modo più acconcio 
di provvedervi. Ma come si viene alla dispensa doi 
favori, cioè alla distribuzione delle somme per pro- 
muovere gl'interessi di questa o dî quella proviacîa, 
coco! Sorgera d'ogni. parle le cantosa, le discassioni, 
nòn più dettate dallo. studio sparsionato del vin 
taggio generale, ma. dagl' 

Abbiamo visto, testè il ministro dei lavori pub- 
Mlici proporre al Partamento che: lo Stato si addos- 
susse la sovvenzione, ad una, Compagofa di na 
zione, fprcita sinora dalle provincia della Venezia. 
Al Parlamento: non gorbò ‘quella. proposta, perchè 
gli sembra onerosa per” le finanza © inoltro non atta 
in verun modo a vivcere la concorreoza di uneltra 
poteatissima compagnia straniera. E subito la simpa 
veneta inventa una lega di Piemontesi, Lombardi e 
Nipoletani conginrati a danuo de' Veneti, non per- 
chè reputino, Ja proposta donnpsa, me per far di- 
spetto a_una provincia. Altri;immagina un altro mo- 
tivo, cioè il desiderio di osteggiare î. deputati di una 
regione che pei. ministri. presenti lianno' ona servile 
ed ilimitata devozione. | 

Ja'questò mese si devo purè discutere la proposta 
di leggè di costruire nuove strade nella Calabria, 
nell'Abruzzo, nelle Poglie è eltre provincie meridio- 
nalî. E subito, la stampa napolitana, insospettita che 
i Veneti, pel rovello che non siasi fatto, bion viso 
alla sovvenzicno alla. Società Adriatico-Orientale, 
neghino il loro! sufiragio atle strade. meridiona! 

Questa è del resto storia antica. Appena si pro- 
pous una spesa d'interesse locale , sorgono cento 
preteiisioni analoghe. Non vi basta l'arsenale mili- 
tare della Sjezia , @ proponite chie sì profondano 
millioni per farne ino a Vecezia, i Pugliesi pro- 
pugnano Taranto e i Siciliani Siracusa. 

Nè veramente possiamo, dare torto si rappresen- 
tanti dei singoli. distretti, se. fauna, orazioni pro 
domo sua Tutti. potrebbero acconciarsi al sistema 
dell'astensione în tali così, polcliò ne potrebbe ri- 
dondare un'economia considerabile , e lo: provincie 
@ i comuni non più oviscerati da baltelli insoppor- 
labili potrebbero provvedere. ai loro bisogni, ma 
dal momento che prevale un alleò sistema è natu- 
rale che ciascuno tiri l’acqua al proprio mulino. 

Ma qual è la consegadaza che deriva da quel 
fallace sistema? Essa è owvin. 

Primieramente il Governo spende più e spende 
male. Non ha l'aculeo dell'ioteresse privato ‘è as- 
sediato' da miglisii di fascendieri che, si spenda 
‘con molto 0 ‘con poco vantaggio delle popolazioni , 
traggono sempre lucro dalle impresa, dai viaggi, 
dalle ispezioni , è inclinato anelie ud aggiudicare i 
lavori pubblici per favoritismo , alle sue creature. 
Secondariamente sorgono, quelle gare, quelle gelosie, 
peste antica d'Italia. e. di cui abbiamo dato sopra 




























































un nuovo siggio. Finalmerite, 10) si sor0'asceltati i 
giusti. voli di totli © nesSano în questo caro può 
dire di avero proittato del sistema di accentramento, 
tanto valeva ce ciascuno. provvedesse-per sè ,,0 
non sì distribuirono con egua lance i favdri e si è 
commessa una Magrante. fogiustizia , sî sono giuati 
i semi dolla rivoluzione, della guerra ci 

Il perchè con quanta  soddistazione vediamo for: 
niarsi società private o consorzi di Comupi per la 
costrizione di strade ferrate, di esplorazioni di mi 
niere, di scavî di canali ed altri lavori pubblici, i 
quali è presumibile: non s'intraprendano senza; pro- 
bibilità di considerabile. prufito, cosa a ‘eni non si 
Dada molto so per ottenerli non si ha ube a du- 
rare la fatica di donsandaril, poichè in-questo caso 
Si ho la certozza di aver sempre ùn guadagno netto, 
con altrettanta diffidenza vediamo porsi fn campo 
pròpuste di aggravare lo Stato per li skopo me- 
desimo. 

1 giornali; della Sicilia continnano.a darci: notizie 
favorevoli sulla costruzione della ferrovia tra Mes- 
sina e Patti. Il municipio di Wazzara la stan- 
ziato| per ossa Ja) somma di L19000 e quello di @- 
tiveri L. 2000. A Messina è giuioto non ha guari 
l'ing. Dalgairs, rappresentante della Società: che 
deve costituirsi a Londra per quella impresa, per 
effettuare la quale sì è omai radunata tutta' fa somma 
chiesta per sassidio, onde è sperabile che vi si dia 
tosto cominciomento. 

A /Ravia si è radunata Ja Giunta incaricata di 
deliberare sul tronco di strada ferrata che: deve u- 
Dire quella città a Mortara e Verestl; Si 0sa- 
minarono i mezzi migliori per ottenere quello scopo 
8 si finì colla nomina di un sotto-comitato, che do- 
Vrà (raltare con'chi crede ed avvisare ai mezzi di 
superare. tutte le dificoltà. Esso rimase composto 
del consigliore provinciale di Garlasco, di quello, di 
Gambolò; e del sindaco di Vercelli. 

Non meno importanti delle strade ferrate sono le 
comuni, anzi senza queste ben poco vaataggiose 
tornano quelle, Se în questo. poco; resta a deside 
rara nelle provincie. settentrionati, la ‘bisogna xa 
‘volto diversamente: nelle meridionali, $i fanno tut- 
tavia dei lodevolì sforzi per l'importante; scopo di 
dotarle di. buone strade. La Deputazionè provin= 
ciale. di Catamzaro la testé conchiuso una con- 
venzione colla Società Greco-Allegrini per la costru- 
zione della rete stradale della provincia. Sono citca 
500 chilometri a costrurre e sv ne debbono termi 
nare 40 all'anno, al prezzo di L. 46,500 ciascuno, 
oltre un premio di L. 900. 



































Riceviamo la lettera seguente che per. imparzialità 
pubblichiamo per intiero : 

Leyni, 30, mato 1669. 
Mlmo signor Direttore ; 

Se il silenzio noù fosso spessè volte sinistrimento ‘in- 
terpretato dal pubblico , certamento mi saveì appigliato 
‘n questo partito, invece di degnare di riaposta'il maligno 
anonimo di‘Leî corrispondente, redattoro dell'articolo 
inserto nol: n- 87 del rispettabile suo periodico; 

Questi deplora che/jo abbia. smesso il fare umile: ed 
‘arrendovole che avoa' da semplice. consigliera: comunale, 
Tu faccia a eerti signori che anelano alla dittatura pe 
renne del paese, il dir buone e solide ragioni, l'agire co- 
scienzioso , il riscuotere dizuitornmente il plauso una- 
nline del paose, sono segni di carattero altiérà ed orgo- 

ioso. — Veramentè la tolleranza, è il segno caratteri. 
tico dolci avversari!!! 








Mini mioge accusa d'essere stilo alla pubblica ist 
zione. Kblienp, nel corso del mio sindacato, le scuola. di 
Leyal che sommavano a citque, sono ora in numero di 
aci, essendosi istituita, una scuola mista aftUata alla di 

rezione d'oma brava muestra, che presdo ogni mino 
novanta e più frà allievi ed allieve dell'asilo infantilo; dà 








tari maschili © femminili 
Lo: strado comunali Iasciano nulla a desiderare, essen- 


‘dosi sempre. mantenuto: in bilancio le spese. pella loro 
mavutenzione ; e se non: hanno migliorato ; non: sono 


certo meno buone di ciò Jo fossero uello precedenti am- 
ministrazioni 


L'artcolista pol non ignore che în Leshl nov esiste 
‘fed ha mal esistito. commercio locale, ‘essendo; paose e- 
sclusivamento agricolo. 

Riblitto, del resto, consigliere comunale nello. ultime 
lezioni a grandissima maggioranza, e confermato dalla 
fiducia dol Governo nella carica di sindaco,.jo) non credo 
dover cedero alla pressione cho mi si fa di dovermi di: 
mettere; non foss'altro clio. per. noa far sfregio/agli clet- 
tori, ele dopo-avormi provato tr 
l'onore del Ioro mandato, 

Se d'altronde è scritto cle il Consiglio comunale di 
Leyni debba essere sciolto, la ricponeabilità dello scan: 
dalo è della spesa peserà, senza dubbio; su coloro che, 
on curando il mandato dagli elettori Joro conferto, di- 
sertarono l'agone;, auzi cho con huone, perserdranti di 
gaitose ragioni propugnare il Lene del! paese, mentre fo 
attendo imparido ‘dagli‘felettori Îl verdetto che faccia 
giustizia. 

Avendo poi l'autorità superiore mandato annullare il 
verbale che non approsava iI. mio conto morale, è segno 
che vi eran dello ragioni valido a mio favore , epperd 
crederei ingeneroso per parto mig lo entrare in'più mi- 
‘nuti rischiarimenti. 

Veglia essermi corto signor Direttore; della più pos- 
aibilmente pronta inserzione di queîta, © credere ai sensi 
di vera stima con qui ho! l'onore dessero 


Dolla S. V. tilma 
Umilissimo, Servitore 
Il Sindaco di Leynì Ruri 





























Genova, dl. — Leggesi nel Movimento: 

Teri inattina fu un gran rimescolamento. în Pescheria, 
% sialgrado il tempo piovoso, veebbe, un concorro stra 
ordinario di visitatori, che certo non. tralascierà di ri- 
petarsi orgi. 

La causa di tutto questo viavai era una bellissima foca, 
sbalesteata ieri, nello primo oro!del giorto, sulla spia 
gia di Recco e recata ‘a Genova da quei pescatori, Non 
bestaado un omnibus a portare quella gran mole (il ce- 
inceo misurava cinque meri), fu divisa in duo parti, e 
foco il suo ingresso trionfale per porta Pila_tra l'ammi- 
razione de' viandanti che s'iccalcavano dintorno al vel: 
‘colo, La Direzione del Museo di storia’ naturale ‘della 
nostra Università, troppo ‘tardi avvertita, giunzo ia: Pa- 
scheria quando già le foca era fitta n spicchi. Ci gui: 
dagnò bensi la porera gent; che. trovò ottima © assai 
gustosa la corna Adi quell'sotico anfibio. 

Diciamo esotico, partecipando all'opinione di coloro che 
credono possa esere venuto, dall'Atlantico nel Moditer. 
raneo, seguendo la rotta di qualche ‘bastimento, Altri 
pensa cho questa foca possa appartenare alla ‘specie di 
‘quelle che sî trorano nelle acque dall'isola di Sardegna} 
‘ed hanno qualche raro rappresentante sulla ‘spiaggia di 
Spotorno, nei pressi di Savons; ma la straordinaria grog- 
aezza della foca piglinta a Recco, ci rende più inchine- 
voli alla prima opinione. Comunque sia (uon volendo noi 

ofani eutraro nel campo degli atudiosi della storia, nn- 
turale), è pur sempre doloraso che: per ignoranza 0 cupi- 
digia di un sollecito lucro, sià stato fatto;a brani un così 

itoressanto seggio. d'ittiologia, che, acconciamento pro- 
parato: sarebbe riuscito ua bll'ormazento della nostra 
niversità. 











ini mi continuarono | 





La testa del cetacco, oirioaissima a vedersi, è ancor 
salva © fa bella mostra di sè. ropra uno dei banchi di 
marmo della, Pescheria. Perchè almeno non si cerca di 
consorvar questa all'esame. degli stiuliosi? 





Il Ministero della guerra. 
LULA 

Prima di andar. cltre nelle mie, considerazioni 
trovo conveniente osservare che, dal più al meno, 
i vizi, le anomalie, i difetti lamentati nell'ammini- 
strazione della gue:ra, sono: comuni e si lamentano 
purtroppo! in tulte le; altre ,, segnatamente riguardo 
alla distribuz'ooo del personale @ dei servizi; donde 
quel disordine, quegli, syracchiamenti , quella con» 
fosione, quei ritardi. nel disbrigo di tutti gii affori 
che iustosibilmente si manifestarono e giunsero: da 
qualetie: aono' al colmo dovanque , ‘a_ pregiudizio 
della cosa pubblica , di tutti gl'interessi pubblici © 
prival 

Anzi è giustizia /n aramettere che, al confronto , 
minori assai. nell'ammjnistrazione della gusrra che 
nelle altre furono i pregiudizi e-gl’inconvenienti , 
ia grazia di quello spirito d'ordine e di disciplina 
che è istintivo e radicato in tutto ciò che gl mili- 
tare si riferisco, 

Dialtra. pirte poi, como già ebbi ad osservare 
precedentemente , 1! aver. voluto e permesso clie 
l'elemento. streltamesità militare s'immischiasse cd 
usurpasse di soverchio, sull'elemento civils , pen sé 
Stesso essenzialmente amministrativo , prodosse in- 
convenienti ,, imbarazzi gini d'eltra specie e per 

appunto più deplorabili, come accade ogniqual- 
volta si presume. meltere. accanto ,, unire e omale 
gamare troppo strettamente due forze: per natura e 
por necessità distinte ed aventi carattere, vita, 
svolgimento proprii; per cuî, affachè ciascuna fune 
zioni ed agisca utilmente. ed eMcacemonte , è ine 
dispensobile si conservi rimpetto all'altra in una 
reciproca indipendenza, lemparata solo da delermi- 
nate ed cmogeneo ralazioni , che deycno agevolare 
l'opera d'entrambe al conseguimento;; per differenti 
vie, dello scopo comune. 

Pramesse questa osservazioni, che verranno a. 
proposito, pel ‘caso: che, dovessi, come mi propongo, 
discorrere degli altri Minicleri, ritorno più dirotta= 
mento a quello della guerra. 

Galla data del 15 setembre 4854, sotto gli au- 
Spizì del ministero Cavour, emagava un regolamento 
organico pel Ministero. della. guerra, in relazione 
alle riforma ed al riordinamento amministrativo ge- 
norale dol Regno subalpino che sî conerelava mere 
la legge 29/marzo 4853; il quale -regolamento era 
il compimento del precedente R. decreto 28 citobre 
1858, 

Per paro mia, e'credo aver molti. consenzienti 
nella mia opinione, sono. profondamente convinto 
che quegii ordinamenti, quel regolamento in ispe- 
cie, sion l’opora migliore, direi quasi il più. perfetto 
lavoro che. abbia. prodotto ‘la scienza economico» 
amministrativa della nuova Italia dal 4848 ‘in poi; 
@ vi si riflelte per vero tutto quell’acume, | quello 
spirito d'ordine, di chiarezza, di semplicità ‘armmi= 
ribile che furono le doti, formarono il vanto. più 
preziono e invidinbile del pariodo clio mî permetto 
di chiamare cavonziano. E il generale La Marmora, 
| allora ministro, mostrò. egregiamente. d'aver! così 
soputo immedesimarsi i: principi, Je idee di quello 



















































O) n° 90) 
APPENDICE 
LA PLEBE: 


Momanzo foclale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFE 


Gaetroro) XK — (Segufto) 

— La sua vita sinora fu molto. fortunosa :. così 
cominciò il Rea parlare dopo un poco; e la Prov- 
videnza le darà certamezte compenso in avvenire d 
travagli passati, i quali mi pere avronno‘a riuscire 
‘non fnfruttuosi nè per Lei medesima, nè per la:sò= 








cietà, se quelle traversie hanno volto il suo intel | 


etto allo studio di gravi quistioni, ed Hanno arric: 
chito d'esperienza la sua mente. 

Carlo Alberto si tacque; Maurilio non aprì labbro 
nè fece pure una mossa. 
— ‘Ho letto ‘alcune pagine ' di quel! ‘suo ‘soritto in 


cui con molto,,,. (esitò come per cercare tina pa- 
fola acconcia (che ron gli veniva ‘alle abba) coì 
molto ardimento Ella affronta i più pondérosi que: 
siti ch'io creda esistera intorno ‘allo ‘sorti delle so- 
letti man. 

‘Allangò la destre, preso il ‘portafogli, ne trasse 
fuori lo scartsfaccio di Marilio , il quale , nel ve- 
derlo, arrossì fino ille orecchie. 

Il Ro continuava : 

— Ma crede Ella che le soluzionigda Lei propo: 
ste, i rimedi da Lei messi ‘innanzi sietò valevoli a 
far cessora il male? La sua formala suprema, s'i0 
l'ho bea capita è la seguente: inigliorare lo stato 
morale @ materiale dei poveri 
| Maurilio chidò il capo per esprimere che quello 
| precisamente era il suo concetto. 

— na questo è l'intendimento e ill desiderio di 
tutti: ed è l'opera che proseguono, con prudenza 
e secondo le circostanze consentono, Î leggi go- 
verni, La domocrazia a cui Ella fa appello col suo 
inganaevole inotto di libertà, parola. @lpstica ,, mal 
| definita sempre 8 non definibile , appunto perchè 
traduce un concetto non esatto o non acconcio alla 
| matora umana; la democrazia, dulle leggi agrarie 
dei Gracchi ‘all'inîumo terrore della _rivaluzione di 
Fraviia, non ha maì potuto far, nulla în pro ap- 
punto di quelle classi che più sono degne d'into» 
| ressamento © più hanno bisogno di soccorso, Il 

















riale pur troppo è uca fatalità della esistenza ter- 
rena tanto mell'individuo come nelle aggiomerazioni 


parte dei loro componenti. Rimedio assoluto non c'è 
e non ci può essere ; qualche temperamento pos- 
sono/arrecarlo. soltanto duo virtù che c'insegua la 
nostra: santa: fede : la carità e la. rassegnazione. 

11 Re s'iuterruppe di nuovo. Tora ad appoggiore 
Ja fronte alla mano e stette colle. pupille immobili 
che gon isguardo vago si fissavano nell'ombra, come 


si presentavano, 

Maurilio aspettò ua istaate; ma poî capì che a lui 
ora toccava parlare. Chiamò a rassegna i suoi pen- 
siori e sentì ‘cop spavento, che invece di accorrere 
faggivauo dalla sua chiama: sont vuoto, como a- 
rido il cervello, si tarbò forte, maledisse la ua ti- 
midezza, fece uno sforzo violento di volontà che gli 
raccolse il sangue nel capo e gli suscitò nel cer- 
vello tn Wrbiaio vertiginoso, aprì le labbra e not 
nò uscì suono verano, volle cominciate a parlàre e 
nonsapeva chie cosa avesse da dire, noa riuseì cho a 
balbeltare con voce tremola e solfocata 

— Maestà... 

Carlo Alberto sì riscosse vivamente; si tra indietro 
delia persona con rapida mossa, come s0 un subito 
paricalo gli {osso sorto dinanzi ed egli volesse ri- 

















pararsene nell'ombra; i suoi occhi dalla luce semi- 


sociali, e per queste si traduce nella miseria di | 


58 vi (cercasse ancora idee e parole che più non gli | 


spenta e dallo sguardo vago, acquistarono di botto 
una vivacità concentrata ed una. fissità imponente; 
la sua destra si. posò sul bracciuolo del seggiolone 
ov'egli sedeva, con atto di. superba autorevolezza. 

— Ella dungue mi ha riconosciuto? 

Maurilio. aveva ichinato gli occhi, quasi. pauroso 
d'essere abbacinato dai raggi di quell Giove chie 
| velava la sua divinità; wa in quella voce che gli 
È aveva ora parlato c'era tale, un sentimento. affatto 
l'umano di stupore senza sdegno, di contrarietà 
seoza minaccia, ch'egli risollerò 10; sguardo'suquell 
volto pallido che gli traspariva nell'ombra mandata 
intorno dal coprilume. Ul nume terreno, non gra mè 
abbagliante, nè: terribile: sulla. {rente portava de 
rughe incavate dai dolori dell'uomo; negli angali 
della buca stavano le. pieghe che vi, disegnano î 
dubbii, i sospetti, i timori, d'un'anima itravagliata,. 

— Toltogii ii monto:e.la \carona dire, peatò 
Maurilio, è un vomo'al pori di me. Posso, devo 
parlargli come uomo ad uomo, 

— Sire, diss'egli; allora; senza scortigianeria, ma 
con rispettoso ossequio: crede .Ella (che gli ‘sgunràî 
di 1uto na popolo non si volgano desiosi.varso co- 
lui che ranpresenta; ali:sugi socchi. tutta. l'autorità, 
della legge, tutto,il potere. di fare il suo bene e il 
sno. male? Quando egli: passa, in. mezzo, alle: turba, 
frequenti nella; pompa del «suo icorleo, come. ttnai 
Visione di splendore, come sun; Nume.che traversa 













































































eminente uomo di Stato, da far oggi ancora: deplo- 
rare. cli'egli lasciasse. troppo! sconsìgliatamente il 
seggio di ministro per assumere l'assisa del gene- 
rale. 

Gome @ con quel danno, al costituirsi del nuovo 
Regno italiano, potessero venir dimenticati è vio- 
lati quei sayi ordinamenti, sarebbe oggi opera vana 
e penosa Jo esiminare. Due cause specialmente se 
ne possono addurre: la disparizione immatura ed 
irreparabile: dell'uomo che' col ‘suo alito potento gli 
ed ispirati, il Conte di Cavour; e lo im- 
pulso vertiginoso, inconsiderato che la bramosia di 
tullo innoyare, tutto distruggere, prima d'aver pon- 
sato 2 sostituire alle cose vecchie, qualche solida e 
nuova base, fecero sì che senza abrogare l'ontico, 
$i amalgamasse © SÌ adottasse il nuovo, ma noa 
gîà con quel criterio, con quella calma e serenità 
di ragionamento e! d'esperienza che devono, presie- 
dere ad ogni costituziona  politico-smministrativa 
bensi a coso, a'sobbalzi, a furia di provvedimenti 
parziali, intermittenti, scociti, non di rado, contrad- 
clie ora annientavano una parte, ora ne 
mettevano in vigore one tornavano a stabilire 
vin'altra; ora modificavano, ora credevano migliorare 
questo 0 quel punto di quanto esisteva; di guisa 
che, per dirla în breve, sî giunse al segno di non 
sapersi: più raccapezzare, di trovarsi in mezzo ad 
una confusione) che con acconcia e perfetta imma- 
gino si qualificò più volte per una torre di Babele. 

Oggi ‘ancora infetti si dura fatica a comprendere 
per qual deplorabile accecamento, uomini che pre- 
‘sumevansi arche di scienza, che arrogavansi fama 
è riaomanza d'ogni maniera, non' abbiano sentito 
‘per naturale intuizione fin dapprincipio, che il car- 
dine d’ogni istituzione politica novella doveva es- 
Sere tin ‘buon codice. emministrativo ; non abbiano 
peosato' a dotare lo Stato d'una serie di leggi co- 
gtilulive © di regolamenti concordi e armonizzanti 
fra loro; chel avrebbero potuto, în seguito bensì 
migliorarsi a misura del bisogno e dell'esperienza , 
ma che avrebbero, impedito quello sfacelo ,. quella 
aécomposizione d'ogni principio, che davevano es- 
seré inevitabile conseguenza. dell'abbandono preci 
pitato di una via prima d’averne trovata e tracciata 
un'altra migliore. 

Questa antiveggenza sana ‘e prudente maneò. In 
fretla e in foria , secorido l'avvicendarsi incessante 
di nuovi ministri e muovi Gabinetti, sì ebbe lo strano 
speltacolo di continue. ed inconsulte riforme, che 
di riforme tisurpavano il nome senza averne la so- 
stanza. ‘Prova ne' sîeno. le replicate modificazioni 
che ebbero gli organici. sia rapporto al personale, 
sia rapporto al servizio ; non ideate e misurate ad 
un driterio unico , fondamentale ; ma al capriccio , 
agl'intendimenti di questo o quel ministro, alle im- 
pressioni ed ‘alle tendenze di questo o quel partito, 
di questa 0; quella classe ; donde: quell'avvicendarsi 
‘© succedersi di decreti , di progetti, di note e dis 
posizioni, non poca parte delle queli rimaste inos- 
servate, perchè disdette e cambiate o abrogate prima 
d'aver corso; dal'che'in defibitiva risultava che lo 
arbitrio € l'abuso trovavano adito e sfogo' di giorno 
in giorno più ermpio quanto, più impunito e più ir- 
réfranato. 

Per) discendere quindi dalle generali ai particolari, 
dirò come da più d'uno dei più provetti © capaci 
funzionari, anche di provincie non subalpine, in- 
tendessi a confessare (che i migliori regolamenti 
‘amministrativi, fatte le debite riserve, in rapporto 
alle: esigenze: del tempo, erano, quelli det: Piemonte, 
par ciò appunto. che, sorti all'ombra della costit- 
zione sua liberale; frutto dell'esperimento fatto di 
essa, manifestavano già l'impronta di quel senno e 
di quello spirito indipendente, illuminato e pratico 
che indarno per fermo si poteva e (si doveva cercare 
negli ordinamenti in'genere degli altri Stati italiani, 
‘sebliene anche in questi , specialmente per quanto 
si riferisce al ‘Napoletano, non mancassero utili ‘e 
avî principiî, norme e consuetudini ‘regolamentari 
‘mieritevoli. di essera tenti. a. calcolo. 

Ma; per quanto tocca il Ministero della guerra, 



























































devesi lamentare che la ‘smania di) dilatare per-avor 
campo‘a soddisfare il maggior numero di aspiranti 
alli e bassi, inducesse e trasportasse i Petitti, i Della ; 
‘Rovere ed altri ad. abbandonare siffattamente l'or- 
dinameoto. dol 1854, da renderne presso che ii 
pi le ottime. disposizioni; taato più che nel- 
l'atto stesso în cui si veniva ed inveppare queste, 
a farle impotenti ed inutili, non si aveva la pre- 
cauzione e la previdenza di sostituirvene altre del 
parî buone, chiare, semplici e praticamente ellicaci. 
Anche în questo dicastero adunque sì distruggeva 
seuza darsi pensiero ad affreltarsi, almeno a' riediti- 
care, come e quanto era indispensabile: del che ci 
troviamo oggi ancora a-sopportare i dannosi eletti. 
posa 

















ATTI UFFICIALI 


La Gaseetta: Ufficiale del SI marzo reca: 
1. Un regio deereto (n. (93) dol Mi fstbraio; 
‘on Il quale a pactiro dal 1° maggio 1859 il comune di 
Rescalila (Milano) è soppresso ed tnito n quello: di Re: 
scaldina. i 

2. Un regio decreto dol 21 febbraio che ap. 
provail regolamento deliberato dal Consiglio provinciale 
di Afantova il 18 novembre 1808 per la costrazione,si- 
‘temazione, manutenzione e sorveglianza delle strado co- 
mimali © consortili di essa provincia, regolamento che va 
unito al decreto medesimo. 


Cronaca Cittadina 


‘© Spoglio di corrispondenze. — Un 
gentilo nostro corrispondente ci manda' una sua lettera 
în cui dà ‘una pettinata a molti proprietari e gsrzoni 
dei catfà torinesi. Lamenta 10 scrittoro la cattiva cicorea 
che si dispensa in molti donostri eleganti caffè invece di 
Moka 0 Porto-Rico. 

Noi ci ricordiamo che alcuni anal sono una buona por- 
sona avea scrilto un piccolo galateo per gii inservienti 
noi caitè, riniandiamo ad esso tutti i chiomati garzoni 
cho si acconciano qualche volta gli arrulfati’ capelli sui 
bicchierini © sul pani dol. 

— È dal fondo dello Calabrie che un hostro abbonato 
ci scrive onde chiodiamo conto al Governo di quello certa 
indennità nrretrate \dovute agli impiegati per causa di 
tramutamento , tante volte promesse e mai soddisfatto. 
Panel il Governo cho molti de'auoi impiegati anno. bi- 
sogno, e' che non è certo questo il tempo di negar. quel 
che è loro, dovuto per legge e per promessa. 




















© Ricovero di mendiettà. — Resoconto 
dell'asta di vivi rimasti della lotteria: 

Tntrata generale Li 2083.20 

Spese » 106.50 

Prodotto netto L. 1946/80 

Dl 10%% agli Asili infantili » 1968 

Netto al R. Ricovero Lo 116802 


‘a ‘entri. — Una volta-in Torino era viva la pai 
sione per lo compagaie. equestri. Né averamo sempre 
‘almeno un paio sulla: piazza e le'amazzoni ‘ed i genîi del: 
l'arto: equestre; sî disputavano a colpi di frustino e con 
pose di grasia il faroro del pubblico. Ora nono i tentri 
d'opera che in prossimità dei caldi estivi si: prono un 
dopo l'altro con una inusitata insistenza. ‘Abbiamo già 
fl Balbo, in cui l'impresa fa molti o buoni affari, presto 














S'apriranno il Rossini coll'Ernani 6A il Carignano con 
quel gioiello di musica gentile che è il Matrimonio ee- 
greto: Ta quest'ultima opéra rindiremo quella esitnia ar- 
tista che è Ja sigaora Vinea-Paoletti che ‘nell'autunno 
‘scorso, sepno farsi tanto applaudire e desidoraro. 
Mercoledì scorso ebbe luogo fl concerto al Vittorio dei 
fratelli Sauret: molti applausi, ma pochissima gente; il 





‘questa volta non farà più difetto un numeroso pubblico 
che l'abilità dei giovani ‘artisti ha tutto il diritto di pre- 
tendere. 

‘Circolo degli netinti. — Chi martedì serà, 
in causa del gran caldo ‘e della grandissima gente ac- 
coraa non potè assistere che col desiderio alle gentili 
aceno che! frà Galdino scrisse ed il maestro Dalbesio mu- 
nic, sÎ può pigliar questa sera una fortunata rivincita. 
I signori soci sono autorizzati a condurre le signore della 
Joro. famiglia. 











Jaterra all'infuori e /01 di sopra delle. miserie co- 
mual, tutti gli animi come tutti gli sguardi si vol- 
gono'a lui con muta invocazione. Sono .migliaîa e 
migliaia di petti che domandano, che sperano; che 
anelano da quell'essere. superiore e dominante la 


felicità od ‘almanco il sollievo delle loro. sventure: 


— E domandano l'impossibile: proruppe con qual- 
che vivezza il Re. Che possiamo far noi? In quanti 
ostacoli non s'urteno: le nostre migliori volontà!. 
‘Aimè! Più facilmente si può fara il male che 
bene, 

—Sì, è vero, domandano l'impossibile: riprese 
Maurilio, a cui l'ardimento. @ le parole venivato; 
perchè non è e non può essére nel potere arbil 
rio d'un uomo cambiare ad un tratto le condizioni 
onde chi si lamenta riesce infelice:, questo è il fatto 
delle istituzioni, dello leggi e de' costumi..... Ma 
quell'uosuo che Iddio ha posto al! di sopra degli al- 
tri, ba. molto: maggiore influsso nella sua azione per 
smodificare. quegli elercenti. Quindi l'istinto popolare, 
aîutato dalle tradizioni monarchiche del nostro paese; 
il quale’ venne composto, plasmato, direi quasi; 
dall'operositò e dalla forza di volere dei duchî della 
Casa di V. M., non ha torto a rivolgersi con sì ac- 
case speranze @ co sì sollecita aspettazione a quella 
Reggia onde tutto fiuora si mosse. il. progresso ci- 
vile nel' paese, lo stesso, quante aspirazioni e quanti 
‘yoli non rivolsi al moparcato ed al monarca! El 
Mièdico Ja fortuna che me, pmilo. e pullo fra i cit- 























ladini, volle porre in' presenza di chi tiene in 
pugno la parte maggiore dei nostri destini. 

Carlo Alberio, guardò per un momento in silenzio 
quell’individuo che ad un tratto aveva acquistato 
tanta audacia di parola. 

— Ella dunque, disse poi, è disposta a dire al 
monarcato ed al monarca tutto il suo pensiero? 

Maurilio s'inchinò in segno d'assentimento. 

— A svolgere il commento delle idee che lia 
espresso ia queste pagine: continuò il Re. battendo 
una mano sul manoscritto di Maurilio; nd 'adom- 
brare la. pratica attuazione delle sie teurie? 

— Sì Maostà, so così vuole, 

— Voglio... E-desidero anzi ch'Ella parlando al 
monarcato obili il monarca e non veda ‘che un 
como desioso ‘di conoscere esattamente il pensiorò 
di quella democrazia (di cuì Ella he abbracciata la 
ca 

Maurilio Si raccolse un momento. Quel tumulto 
chie aveva nol. capo sî convertiva in un sobbolli- 
mento di idee che gli sì accalavano ad un tratto 
@ facevano: ressa nel suo cervello: colla contenzione 
della volontà mise ordine a quella confusione, ‘e 
‘dopo un poco, sentita con suo gran piacere diven- 
tere lucida la mente, cominciò a  parlere, e si 
espresse con. un'elegania, con un'eloguenza, con 
una chiarezza: delle quali questa’ povera'prosa è 
ben lungi pur troppo. 























7° L'Iatituto Verri, — Torino è sempre la là 
cultrice' delle arti ballo, Da due non il signor Ver, 
intelligente ed. sppassionato cultore dell'arte: musicale, 
‘aprì in questa nostra città, piazza S. Carlo, un Istituto 
privato di musica, 6 16 fanciulle Jo freguen- 
tano: con onore del sig. Verri e sodlisfazione dei ge 
niîtori, 
Teri l'altro mi venne fatto di) assistere al ‘saggio che 
in casa del suoi. genitori diodo (del suoi studii Fallieva 
Matilde Mogna. Appena tredicenne, in mono di due ansi 
pervenne ad eseguire con intelligenza ed esattezza talo 
‘lconi pezzi del ‘Trovatore e, della Traviata da pater 
pronosticaro assai beno sull'avsenire di questa giovane e 
modesta allieva. 
Bravo. algnor Verri, 0) brava la Matilde: Mogna, che 
corfisponde così beno alle cure del suo maestro. 

A.P 6. 

‘ Giuoco del pallone, — Domenica 4 aprile, 
allo oro 2 118, avrà luogo la già per molte volte annun- 
siata partita dei valenti. quattro giuocatori toscani che 
non hanno potuto giuocare n causa del cattivo tempo. 

“2ietlzio munielpaIi.— La nostra Giunta mu 

nicipale, per onoraro la memoria del defunto car. ona- 
fous, che ha benefcato Torino con un vistosissimo legato, 
la deliberato di far celebrare un solenne ufficio funebre 
ni, al qualo sono invitati 
ri ‘municipali , nella mat- 
venerdì. 9 del corrente aprile. 
La stessa Giunta nell'ultima cua seduta approvò ica- 
pitoli por l'appalto! del gran fognone , che partendo da 
Pinsza d'Armi scorre lungo -il. Viale Qel Ro. L'appalto 
‘sarà diviso in tre parti, a cui si' potrà concorrere scpa- 
ratamento. 


















Mortì denunciati all'ufficio dello Stato Qivile 
‘l giorno 3* aprile 1800. 

Vacchino Arma; d'anni 14, d'Irrea — Bollono Angela, 
10.07, di Pianezza — Olivero Cattorina nata Fasoli, 
87, di Sommariva del Bosco — Ferrero Adele, id. dI, di 
Pingrolo — Gaudonzi Giuseppe, id. 

















Qitore di giornali — Più i minori d'anni 7. 
Nascite dicMarate all'ufficio dello Stato Oioile 
il giorno 1° aprile 1809, 
Maschi ”, femmino 10 — Totale 17. 


meteorologiche fattà nell’ Osservatorio a- 
‘tronomico di. Torino a metri 270 sul livello del mare: 











1° aprile 

3 TI 

3 7 î 

È E 

È 3 É 
si 4 sÈ 

3 Bra E 
c3 Sai 

5 sil # È 

3 RIE 
71 ‘98 ;E dobole ia 
i Sî[NO debolo. [coperto 
ta SL'NE debolo [coparto 
8p. 68|E debole |coperto 
Gp 81|NE debole [coperto 
dpi 43|NE dobole [coperto 


‘Temperatura estrema al nord | minima 1, 
in gradi centesimali ‘massima 7,9 
Pioggia millimetsi 0,$. 

Tomperatura minima della notte del ® #1. 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 

3 aprile 1869, 

Nascere, del Bolle, ore 3 58 — passaggio al meri. 
diano, ore 12 22 — tramonto, ore © 48. 

Nascere della ILanma, ore 1 16 matt. — passaggio al 
meridiano, ore 0 49 matt, — tramonto, ore 10 30 matt. 

Giorno della Luna 22° 

Ultimo quarto di Liona a Sh 97m di seri 
—e——— ——= 


Gi scrivono; 
Firenze 94 1narso (sera). 





fiducia sî potesse riporre in certe dichiara 
lite a farsi dalla, tribuna ministeriale. 

Non ho in mano il foglio preaccennato e per 
conseguenza non sono ia grado di giudicare con 
esattezza la natura © Îl peso della smentita. 

Da quanto però ne seppi. e me ne fu riportato , 
La Lombardia tacque) prudentemente su tutto il 


ni 80- 





io a far diversamente 1) che la Commissione nomi- 
nata dal Cadorna per elaborare uno schema di legge 
sulla sicurezza pubblica, non si è mai più radunata 
dalla prima ed unica volta d’un anno addietro; ma 








aveva provveduto in altra gui 
missione esiste (1) , che questa lavora, che l'an- 
nunziato schema di legge è poco meno che ulti- 


liberazioni della Gomera 1 

Piacciavi notare , come dissi, che l'organo mini- 
steriale è forzatamente ed implicitamente tratto ad 
ammettere ciò ch'io scriveva, pur dandosi l'aria! di 
rampoguarmi e infliggermi una disdegnosa smentita. 
Difatti passa sopra alla questione dei furti campe- 
sirl, sulla quale. ii Gontelli parlava forte e chiaro 
non meno ehe su quella della sicurezza pubblica e 
della relativa Commissione ; e non si avvede che 
l'anouaciare l'esistenza’ di una nuova Commissione 
non toglie per nulla ch'io fossi nel vero quando 
affermai che quella presieduta dul Peruzzi avesso 
fatto nienté finora. Mail bello sì è che neppure l’altra 
di cui parla Za Lombardia, esiste, almeno tufficia]- 
mente ; che non è conosciuta, non si sa di quanti 
e quali. membri sîa composta, non risulta punto 
insomma da alcun atto:0 docamento pubblico cd 
‘anche semplicomente interno; 




















(Continua) Virronto Bensezio. 





Da ciò lascio conchiudere a chicchessia 





a me 












oggi soltanto mi venne. per inteso che un gior- | Logge 
nale ulficioso, Za Lombardia ; pretese di smentire 
‘ rettificare , se! non tutte, una parte almeno delle | Vati 
notizie che credetti conveniente di darvi in una | rassicurante dal Governo franceso, aî quali il Papa sa 
precedente mia , nello scopo di far vedere' quale | rebbe xisluto rispondere fulminanlo la scorainicn con 


pottebbe convenire Ja. taccja!di aver. scrilto, cose 
meno (esuite. 10 fnvito il compiacente periodico della 
prefettura di Milano a pubblicare come e quando 
Tosse nominata questa fenice di Commissione; quali 
individui Ja compongano: in, quali ‘epoche, dove e 
quante volte a'un dî presso sî adunasse per atten- 
‘dere allo avuto incarico. Ed ecco l'unico modo plau- 
sibile e sicuro di’ giustificare il signor Cantelli per 
le dichinrazioni cinese alla Gamera e di confon- 
dere l'ilmilissimo vostro corrispondente, il quale può 
asserire con lit sicurezzo che nessuno ol Ministero 
interni conosce quella Commissione ed è al fatto 
che una nuova legge sì prepari. Né intendo con ciò 
negare che quest'ultima sia in effetto allo stato di 
properazione: Lo sapranno Cantelli eil suo fido e- 
scutore Gerra; ma nessim altro, 

Ora poictiò. ho la penna fra le' dita, concedtemi 
un ntile: ed opportuno schiarimento, Avrete letto e 
forse riferito voi pure da qualehé, gioraale di qui 
chie il Consiglio di Stato aveva emessa. una sua do 
liberazione in meritò alla vertenza sorta fra gli o- 
norevoli membri della Deputazione provinciale di 
Alessandria, fra i quali îl Mollana , @ quel signor 
prefetto, Belli, clie si era fatto lecito, di dichisrarli 
decaduti 0 dimissionari, Secondo le notizie sbucciate 
fuori, non sî sa. per opera di chi , la deliberazione 
del Consiglio di Stato era apertamente favorevole 
al prefetto e contraria ai predetti ‘onorevoli. 

Or bene; io, ho l'onore di assicurarvi che la no- 
tizia non ha fondamento di sorta; che il. Consiglio 
di Stato non rmise. dellherazione: alcuna per la 
buona e semplice ragione che la pratica non per- 
verine neppur dinanzi a lui finora, anzi non è 
corso, neppure’ nel Ministero internî al giorno in cui 
serivo, Come vedete, i partigiani del signor: prefetto 
cantarono ua po' roppo presto, vittoria. xd 






































29,, di Torino ven- a 


Il Inogotenente maresciallo do. Mooring, ginnto l'altra 
sera a Firenze, era ricevuto con tatti gli onori dovuti 
all‘lta missione che gli vonira affidata. 

Accolto alla stazione dallo Autorità, vonne col mezzo 
dello carrozze dî Corte accompagnato all'albergo! di era 
York, ove trovò un piechetto d'onoro che fu da Tui cor- 
tescmonto ringraziato; 

Sua Eccellenza, appena gituto, ‘ai recava con il. suo 

iutante di campo, barone Henneberg, al ossequiare 8... 
{I marchese Gualterio, ministro della Real Casa, seguito 
dal tenente colonnello. di ‘stato maggiore marchese In- 
cisa 0 dal cav. Cosimo” Peruzzi macstro di. cerimonié, 
cho furono destinati a suoi cavalieri di compagnia. 

Oltre lo carrozze di Corto fu posto purea sua dispo- 
siaîgno il palco di ritirata al R: tontro della Pergola. 

Questa mattina, a ore bj giungerà S. M. il Re e poco 
‘ippresso riceverà in forma. solenne fl tenente. mare: 
sciallo; Sua Maestà riceverà pure, main forsua partico» 
late, S, A. I. il principe Wladimiro, figlio. dell'Impera» 
tore di Ttussa, cho viaggia incognito. 

Crediamo sapere cho S. E. il generalo. Menabres, ja 
occasione dell'arrivo In Firenzo dell'ininto straordinazio 

riaco, darà un gran pranzo con intervento del Gorpo 
lomatico e lle: principali Autorità (civili © militari. 
(Nazione). 























Dicesi che alla presiderza della Camera siano già 
ivato parecchie domande. d’interpellanzo a pro- 
posito dei documenti contenuti. nel libro verde. 
(Comm. Htal.). 





Loggesi noll'Italie: 
“L'ultimo membro della Commissione parlamentare, il 
ig. Depretis, clio restò. in Sardegna dopo la partenza 
degli altri suol colleghi, è giuato stamazie n Firozze (81), 
Corre voce cha l'on. Depretis, nella sua traversata. ab: 
ia ‘approdato all'isola di Caprera onde far ti N 
‘nerale Garibaldi, SE AVIR LET 
nella G. del Popolo. di Firento: 
«Da una corrispondenza da Roma rileviamo. chie al 
ano sarebloro giunti dispacci di un carattere poro 








tro l'arcivesaoro di Parigi, » 

eri mor), nella sua villa di Faverzano, presso. Ye- 
rolanuova, provincia di Brescia, il senaturo del Regno 
nobile Francesco Longo. (Zeracveranto). 


Scrivesi da Firenzo alla Gazsotta di fiano: 
‘® Gli azioristi della ferrovia dell'Alta Italia sono con- 


‘complesso. delle. mie: rivelazioni ; ammise (e sfido | vOSa4i 10 adunanza generale oràlnaria. e. straordinaria pel 


28 aprilo în Parigi. Nell'assomblea straordinaria verrà 
sottoposto allo deliberazioni degli. nzionisti {contratto 
stipulato con la direzione. dello ‘romane, È questa una 
formalità da cul sì potevano dispensare gli azionisti, im- 
perocchò dall'epoca della stipulazione del contratto a 





dichiarò e proclamò che îl solerte ministro Gantll | quella della toro astemtlea saranno, destra 27. gorel 
+ che un'altra Com- | essendo già stabilito che la Socictà dell'Alta Tale entra 


in possesso dello linee romane fin dal 1° d'aprile. Oltre 
A ciò fu pure versata la prima rata di 11 milioni, se- 





mato e che verrà fra non molto sottoposto alle de- | ONU Îl contratto. » 


— ___ 
ESTERO 


Non sono ancor cessati a Ginevra, nd onta della nasi- 
eurazioni telegrafiche, gli acioperi degli operai tipografi; 
li A della popolazione tenta con urla e violenze 

listogliere dalla loro calma gli operai che restare 
fedeli al dovere del lavoro. Ù ea 

1 viaggio di Napoleone III all'isola di Corsica, all'oo- 
casione del centenario del suy ilustre parente, non avrà 
luogo che nel renturo agosto. » 

È giunta a Parigi l'antica regina \e reggento di Spar 
gna, Maria Cristina di Borbone, madre di Isabella II 


Leggesi nel Gaxloi 
Dicéai che il Gorerno francese abbia spedito a Ber. 
lino una nota per domandare spiegazioni sulla mobiliz- 


azione delle truppe del Nassau, dell'Anuoyer, dell'A 
© di Francolorto, 
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Lo Publio di Parigi ed i dispacci dall'Agenzia Stefani 
sì affrettano oggi a togliere. qualunque idea minnecioss 
cho potò aver il dispaccio di qualche giorno! fa sul. 1° 
chiamo fatto dalla Francia del ‘soldati in congedo. Ma 
petclià lasciare qualche ‘giorno in. preda. all'agitaziono 
fautori cd avvorsari d'a guerra europta, mentre quo- 
ate pacifiche intoazioni notévano jar riunirat al docreto 
di richiamo? 

Loggosi nell'Titernational în dnta di Londra 98: 

Notizio da Brussello, dichiarano che l'adunanza della 
Commissione franto-belga è differita, 0 che non è affatto 
fissato il giorno fa cui avranno principio. le progettato 








i Lotidra tomesi: che a proposito 
dî talo questiono abbiano: a sopraggiungere molto difi- 
coltà, esiondo esca arrivata a un punto in col xi si im 
imischiorauno naturalmente questioni diplomatiche. 

Pare si tema sopratutto la pericolosa uniono doganale, 
‘o dichiarasi che il signor Frèro-Orban ha sacrificato la 
iudipendonza del Belgio, como preliminare del: sacrifzio 
della sua nazionalità, 





COSE DI SPAGNA: 

Ti giornale ovedadis ha notizie inquietanti dalla Ca- 
talogna. IL partito estremo vi è operosissimo e sotto .il 
protesto della. edrorizione va sobiliaudo le città e le 
cimpagne: Nei club di Barcellona e di Gracia si udirono 
‘gravissimo accuse perfino/contro i repubblicani più ar- 
denti, come Castolas, Figuoras ed altii, aî quali. si ab 
potio la taccia di traditori perchè non (anno fatto ap- 
pollo all'insurrezione. 

Forvo/ognor più la, questione por Ja candidatura al 
trono di Spagua: Alcuni fogli si pronunciano apertamente 
por l'unione. iberica, con Ferdinando di Portogallo, il 
‘quale, non va, più dubbio, è il candidato del ‘potere 
esecutivo p della maggioranza delle Cortes. 

I principi d'Orleans avrebbero pregato formalmonto il 
duca di Montpensier di ritirare. Ja sua candidatura al 
trono di Spagna, facendogli comprendere che , in caso 
al'invuccosso egli comprometterebbe l'avvenire della loro 
famiglia fu Francia, 

Ta partita di caccia cho Prim ed alcuni suoî iutimi 
facoro nello vicinanzo di Toledo, sembra aver avuto lo 
scopo: di mascherar.un colloquio. politico: 

Il gibîcr non era, por quinto pare, nè permuto nè 
alato, ‘la cacciagione misteriosa era__il celebra re che 
il triumvirato, di Madrid va ia ‘cerca da cinque mesi 
sanza cssoro ancor giunto ad accalappiare. Don Fer- 
nando, di Portogallo, avrcbbo chiesto nl conte di Teas 
dollo speciali garanzie. per tutto quel che potrebbe 
ncondergli în tin paese qliale è ora la Spagoo, che non 
ta veramente rulla da invidiare all'Italia in istrettezze 
sfinanziarie, in rivalità di partiti, in' agitazioni di popolo. 
îi ro ia prodicato dice che so il genetala Prim vol far- 
li facile Ta /vin alla suecossione d'Isabella II egli vuol 
ivcrla anchio più facilo in caso. di prudente ritirata nei 
paesi natali. 

Ta miseria che. desola la Spagna è, a quel clio di- 
cono lo corrispondenza da' giornali, esteri, giunta al un 
piiuto orribile: si negano lo imposte, in qualche paese sì 
‘colgono gli esattori a colpi di fucile, con maggior nc: 
cavimento che non siasi fatto io qualcho Comune italiaro 









































‘nèi nefasti giorni dei torbidi pel muicibinto, 

Ma Ja questione più difficile 6 difantrosa per la Spa- 
gua è ora quolla della coserizione. La municipalità. di 
Saragozza cho si î tta l'Araigona rifutò di ce- 
ciparai dei lavori di lora, dichiarando che ema è fatale 
al paeso. Bando armate corrono le'‘ontagno ‘a si acon- 
trano 0 sì aszuffino collo truppe; Atédr non è comin: 
ciata la reazione por Ja cass borbonica, ma ne il Governo 
di Madia non si pon fn una libera via di riforme sociali 
‘ di più moderato militaritmo potrebbe: darai che' tuttii 
falli dettiumviri fossoro guadagni pei borbonici. 


to degli Stati Uniti dichiard di voler tenersi 
della più stretta néutralità nella Jotta tra: gli 
i Cab e la Spagna: 

e eee 


CORRIERE DEL MATTINO 


Sappiamo che l'Opposizione. parlementare, con 
unanime accordo ha deciso trovarsi sui banchi! della 
Gainera al risprirsi delle sedute, if*42 corrente, ri- 
soluta più clio mai a compiere quello che. crede suo 
dovere. 

L'esposizione finanziaria, i bilanci dell 4870 offri- 
ranuo îl campo alla discussione sulle: ultime; conse- 
guenze dell'attuale sistema finanziario, conseguenze 
la cui gravità non isfuggo a chicchessia. 

1 programma del Ministero, è vane negarlo; non 
è riuscito. Alle arrischiate promesse di prossimo © 
certo pareggio rispondono nuovi disavanzi : da una 
parte spese maggiori, e dall'altra tuovo disegno di 
barattare lo ultime ‘attività della nazione per get- 
tarle nella voragine da cuî vennero assorbiti i mi 
liardi cavati da prestiti, dalle vendite, © dalle im- 
poste onde aggravaronsi î contribuenti, Il credito è 
fortemente! scasso, î corsi della. rendita non ostante 
i mezzi artificiali useti, non han forza. di. ripresa, 
ed ogni piccola voce basta a deprimerli. Il capitale 
resta îimpavrito ‘e neghittoso,; e le_ industrie e il 
commercio sofffono il contraccolpo della paura de) 
capitale. h ; 

la tutto cio bisogna che si dia un giudizio il 
quale, tanto; per l'Opposizione, quanto. per: il Mi 
stero, dev'essere decisivo. 

Oltre'a ciò, l'esecuzione e la fallaco applicazione 
delle leggi combinate con. una specia. di. malintese 
e perturbatrici innovazioni, le quali-+pulla han che 
fare coù le rilurme richieste dal programma. libé- 
rale, concorrono alla duplice necessità. e di richia- 
mare il Governo al (rispetto delle. leggi ‘esistenti fe 
di mutar quelle'che più non rispondono, alle esi- 
genza amininistrative; dello Stato. Ed. avendo. il Mi- 
nistero promesso, una. riforma! nell’amministrazione 
comunale e ' provinciale,  l’Opposizione ha il debito 
di ripresentare le, sue! proposte e sostenerle perchi 
prevalgono. 














































i su gravi \complica- 


zioni della; nostra politica estera occupano la stampa 
europen. Quale, che sia la importanza che 3d css0 
voglia darsi; certo. è che il psese non può che pre- 
occuparsene; E tanto più in quanto che il Governo 
avrebbe potuto, con una parola! dissiporle nelle varie 
occasioni che, sia: nella stampa, sia. nella; Camera 
gli vennero presentate. 

Aggiuogasi ‘che (por sostenere Ja opportunità di 
alcuno maggiori spese, nel bilancio della guerra, il 
Governo noî ha mancato di accennare ad urgenti 
motivi di ordine! politico, e fu sotto tale premura 
che la Camera approvava fra fe spese straordinarie 
del bilancio della guerra alcune delle somme richie: 
ste. In questo stato di cose l'Opposizione non po- 
teodo abbandonarsi con fiducia allo indirizzo poli- 
tico del Ministero, ha il debito di essere. rassicu- 
rata sugl’intendimenti del medesimo, ed in. caso 
contrario prendere, lo deliberazioni che saran ri- 
chiesto dagli interessi e dal decoro della razione. 
ELEZIONE DI VIGONE. 

Doménica il collegio di Vigone è chiamato ad 
eleggere il'suo deputato. 

Sappiamo, che. la. maggioranza intende ridere il 
mandato al signor Corte, e'ce ne rallegriamo. 

Le suo dimissioni dall'onorevole carica furono un 
atto'di stanchezza e di sfiducia in presenza delle 
condizioni miserrime del paese e dell'inutilità degli 
‘sforzi dell'opposizione puralizzati da una maggio- 
rauza troppo devota al Ministero, 

Nella nuoya' elezione popolare si ritempreranno 
lo. zelo; è l'alacrità. dell'onorevole Corte , il quale 
può rendere all paese i maggiori e più utili servigi 
combattendo coll’autorità che gli danno il suo grado 
e la sun dottrina quel militarismo: che senza punto 
dar forza al paese’, ne'sciupa così sciaguratamente 
i mezzi ia un bilancio della guerra troppo spro- 
porzionato. alla. pochezza delle nostre rendite. 

La Correspondance germanique indirizzi) seguente 
dispaccio ‘alla’ Liberté: 

« Munder (Annover), 34 marzo! 1869, 

@ Per ordine venuto da Berlino, tutti gli uomini 
della riserva. del 10* corpo dell'esercito; fino alla 
età di 32 anni (ciò che corrisponde a 40 classi), 
sono stati chiamati sotto le armi. 

« Gli uomini: della landweiir, fino all'età. di 40 
invi, ricevettero l'ordine di tenersi: preparati a par- 
tire ad ogni momento. » 

Questa notizia; della cui esattezza vogliamo ancor 
‘dubitare, sarebbe. mollo grave, poichè costituirebbe 
quasî una risposta'al richiamo soito le bandiere dei 
soldati in congedo, ordinato testò. dal' Governo fran- 
cese, 


























Un'agenzia svizzera ha da Firenze in data del 29; 
+ La notizia chè Il Governo italiano siasi. defnitiva- 
mento dichiarato in favore: della linea del Gottardo non 











è fondata: Sperasi; per: lo, contrario: che l'italia, per mo: 
tivi atratogiei'o commercial, finirà ancora, per, decideraf 
per la linea del Lucomagno. 

1A quanto sì assicura, il Comitato di. questa ultima 
1a, nel caso dî una sovvenzione. da parto, dei. Governi 
intoressati, ha ricevuto, da casp di Panca di Londra, Pa- 
rigi o Francoforte e da altri banchieri italiani la formale 
offerta dei capitali occorrenti; » 














Da viaggiatori reduci dallo, funzioni della Settimana 
Situta abbiamo le seguenti informazioni: 

X1 numero di forestieri andati a Roma io questa ci 
costanza con passaporti regolari. oltrepassa î e 
Sarebbe ache considerevole la cita di quell. che };si 
‘ono Fecati della campagna romana, o\ vi sono penetrati 
sbnza passaporto. 

ll giorno di Pasqua il Papa feco, come'al solito, la sua 
betidizione dalla loggia del Vaticano. Egli parea di buona 
salute, la sia voco era chiara ed alta, l'aspetto sereno. 
Ta piazza sottostante gremita di truppa. finita la.ceri- 
‘inonia, lo eflaro delle carrozze durò circa un'ora; fa vi: 
ti, fr o allo, quela di Francesco II copi Memal 

orbonici. 








1 Beduini sono in rivoluzione ; tutto le comunicazioni 
fra Alessandretta ed Aleppo sono intercettate 
o to 
DISPACCI ELETTRICI-PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, A oprile. 
Oggi il Ne riceverà il generale Moering; ricaverà 
pur in forma particolare il granduca Viadimi 
Washington, 31 marso (1lo. transatlantico) 
Il Giltche' modifica l'atto: del tenure office {a fi- 
nolmente adottato: dalle due Camere. È i sostanza 
quello! adoltato dal Sepato: 





Lisbona, A. aprile. 

Hassi da Rio Janeiro, 8 marzo; La situazione non 
è mutata nel Paraguay; Iguorasi \ova trovasi Lo- 
per: 





Firense, 4 aprile, 
La Gazzetta Ufficiale dice cha; S. Mi il Re ha 
ricevuto stamane il. granduca. Vladimiro ed il te- 
niontè. maresciallo Moering: 


- Pari; 





, A‘aprile (notte): 
Corpo. Legislativo, — ll Ministro dell'interno disse 
che il’ Gaverno/non:abbandonerà il sistema delle 
candidature oMfciali, ma nopcombatterà corte cam- 
didature che’ altre: volte avrebbe combattute: Esso 
‘non andrà fino alla: neutralità sistematica. 

Dopo un. discorso, di Olivier, adottossi; con 157 
voti contro 47 l'ordine del ‘giorno sall'interpellanza 
Picard. 

Domani ‘comincierassi la: discussione del bilancio. 

‘Madrit, A* aprile. 

Cortes, — Sagasta rispondendo ad: un'interpel- 
lanza disse! che il Governo. conosceva diggià la, 
spirazione  carlista a Guenea ed in altre provincie. 
Esso! compirà il:suo; dovere. 

Serrano disse che lo relazioni del. Governo con 
Roma: son cor 

















Parigi, 2 oprile. 
Ul Journal officiol’dice' che il re © la regina dei 
Greci partirono-ieri: da ‘Ateno'e' recansi'a Corlu per 
passarvi l'estate. 





Coxino GiusaePs gurente: 




















Notizie Commerciali 


sso , DI marzo, — Gli affari. in sete 
limitati. 

To: ceto asiatiche sono ‘sempre; chieste. — 
Prezzi formi. 

Oggi passarono alla Condiziono 62 valle 
organzinî, 40 balle tramo, {0 ballo greggio, 
pesato 16 balle. — Peso totale 11,810 chilo» 
irramnii di 

LivnapooL, 31 marzo, — Vendite di co- 
Joni 19000 balle; 

Tl movimento degli. affari è diminaîto,, mai 
il mercato si mintiene fermo. 

Middliug Orlcana 12 iS d.; Fair Dhollerah 
10/38d.; Fair Bengal 8.518 4. 

nuova ronx, 30 marzo;— Cotone, Mid 
puiog Upland' 29.118 cente. 

Oro, IBISN1k (60 
_—_____________—& 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


Capitolo: LL 
Biglietti in circolazione 
Macche bollo incircolazione » 
Fondo di riserva x 
Tesoro dello Stato, conto cor- 

rente, Non disponibile n 
Conti correnti (Disponibile) 

nelle sedi e succursali » 
Il, (Non disponibile) » 
Bigliotti ‘a ordino (Art. 91 


L. 100,000,000, 
» 797108,495 0 
‘36,220. cal 

16,000,000 -» 





98,007.1L 


0,189,871:75 
28,109,088 A£ 








Risconto del semestre prece- 


dente e saldo profitti L. 916,310,35 




















ioni. 





corsi: 


|: (Lev altro. qualità ariche in riguardo dt 
terzi ‘oa | presentano variazione. da miit- 


dogli Statuti) . . . » 585904517], Basca, 
Mandati n pagarsi . ; « 6,099274 0a | Riso mercantile 
Dividendi n pagarsi . . » 7110650| Id,acagento 
Sottoscrizione per l'alicna- di Ti ioano 
zione delle Obblig. 15 7bre » 397,010 39 | Tdifiaretto 
Creditori diveraî , . . » ‘9,91102528 | “Idbertono 
Deposi Obbligaz. del Dehito Tale 
Pubblico 15 7bro 1867 » 34,203,600 »|S 
Dopasitanti d'oggetti e valori Meliga 
diversi “> <> + _ » 178,334,247 26 | Avobe 





ciò-i' pieni ‘prezsi| delle ultime nostre! quota» 
zi scadenti sono negletti anche. 
Dreszi ridotti non trovano i facilo) esito dl 


<In:grano e.meliga si fa poobiisimo, nelle 
‘alte ‘granaglio nulla fatto. N 
Prod d'oggi ai tenimenti (mediazione cone 

‘presa) alaacco di ÎA0 litri im biglietti di 





Londra, 1 aprile. 
Ta, Banca ha alovato lo sconto al & per 
cento; 





Parigi, 1. 
Situazione della Fanca. — Aumento nel 
‘nnmerario, 116, nel portafoglio 2/3;5, nelle 
‘ntisipazioni | 115, no biglitti 29. 9, vel 
tesoro 8. — Diminuzione nei conti partico- 
laci.9 108. 








Moradt Milano --31, marzo 180 

Tia giornata fu tutta occupata dalle. op 
razioni di liquidazione, essendovi stati ancora 
dei 90 franchi da riportare da cent. 12 a 10 
per fine prossimo. 

La Rendita debole fin dal mattino a 57 95 
discese fino & 57 80 pronta 0 58/118 fine 
sele: 

11 Prestito iv titoli grossi valeva. da 79 60 








da 98 50 a ML 
da 321 — a 31 — 











1017 + w14:50 


nds pi 18,50 a.16 — | 2/79 10, mentre gli spezzati si pagarono da 
da SII — a 1250 |11t 2112 0/0 in più 
(Vessillo: d'Italia). | ‘La obblig: Tabacchi p.f. apr. valovano 438 


0 la relazioni 698, 








a'tuito st giorno 18 marzo 1859; | Bonafizidol semestre in corno È Le Azioni Meridionalisi pagarono 283, 0 le 
ATTIVO: nello sedi » . + + » 1,46I70570| mansionta, 80 marso, — Frumento. — | O8blig Meridionali 2,179, 
Numeririo in cassa nello Servizio del Debito Pubblico ‘Marcato sensa variazione, al notarono la sé-| 120franchî si pagarono da lira:20 67 a 
nodi @ succursali I: 189,404,767 18 | in Torino . . « +. » 19019590) quinti vendite : ti 20,70. 
Esercizio dello Zecche a a i tt. Danubio, 1271128, liro 29: x Il Francia si:pagò 109.40 a 10138 a vista. 


Stato 
Stabilimenti | di circolazione 

(fondi somministrati) —» 19,773,500 
Portafoglio nelle nedi o sue 

curati » 269,500,268 98 


Totale L.1,119,189,908. 48 





Quosto resoconto, paragonato con quello 
della settimana antecedonta présinta [6 se 
































9300/— Idem, 1971199, liro: 28.50, 
300 — Vama, 1281018, lire 24, 

‘840 — ; Orfanos, 18118, lire, 8. 
1600 — Enos doro, 180/159, liro 28, 
5480 — ‘Idem, 193/116, lire 27/75. 


N Londra da 50 83 a 25 90 n tro mesì. 
Il Visnon a 202 a tre mesi. 
Alla sera la Rendita valova 57 95 per fine 
aprile, e.57. 318 pronta. 
1 20 franchi .valovano.20 74 pronti e 20 








i ‘1 a 49881646 97|guenti principali variazioni: il (at i 
Se Ti in conto Numerario ‘arimento La, 107,978 TI atto per 160, Litri, sconto 1 per 010 al |*® fo hai Li 
‘obrrente”i «+ + + + ® (256,293/15]| Portafoglio * 3,8069907, dmmeglio. april .— 0re18 
Fondi pubblici. . . » ‘16,009,97% »|-Anticipazioni 257,978, | ———_t—t—t@2P€APm *, Rendita italiana 87/95 
Tesoro dello Stato (Leggo 27 Biglietto — do» IM Lc agl Asini Merlini | 2 = 
febbraio 1856) - . » »= ‘219,798/94|Conticorr. dispon. dimin, n AKGAOT fat‘, A. aprile. Qbbiazioni rltivo 178 — 
Ia. couto mutuo 878 milioni Ia. non dispon: aumento » 98(92-— | 1°=' (Chiusura della Borsa. maniali 8 
‘(R.1)ecr. l maggio 168)» 278,000,000 \» | Benofizi da. » 169,705'%|' Rendita, Francone 8 010 — 1018 Capace 638 — 
Tesoro dello Stato conto, an- Bendita fialiana 5 010 fino mese 63 10 bligas. Rogia Tabacchi 135 — 
ticipazione di 100 milioni x (Hasori diveraf’ dn pense n Bee 
(convenz. 12 8hro (1867) »' 86,608,187 91 MERCATO DI VEROELLI, 4 So n 
Immobili — > > 3° 122614 /88 | 30 marzo. — Del morcato di venerdì poco ao Tags ion Ria 
Azioni da setter ». 20,000,000  » | o nulls abbiamo da diro comecchè, essendo: —_53- I Pla 
‘Azionisti, saldo azioni » ‘10,700 »|giorno quasi festivo, gli afiri furono assai }- iam DIRE sa 
Debitori diverni +. . . » 9,376,645 56 | mitati. ia conte, Î 
Sposo diverse © >: e SHOBAO »| Onri verano di vele situato mig Da | 
onisti della. rata la condizione del {nostro mercato, pere |: GAADIo, sull'Ita =.3=.| morun 
ERA Mica ‘demora > 466,666 70 | chè in complesso le notizio che'ticoviamo da |, Sitia mobiliare. Francese, —-372=l! Vita nostra Moria d'oggi la Renilia ita- 





‘altri centri commerciali sembrano meio tristi 
salvochò ‘essendo limitato il numero degli 





Obbligazioni del Debito Pab- 

blico 15/7bre 1867incassa»: 34,205,600. * 
Depositi volontari liberi» 113,089,129 58 
Deponiti obblig. percauzione »_ 6%,865,117 68 





“iaioni dem 


‘Obbligazioni Regia dei tabaochi SAI 





Uana, fu contrattata per contanti da 67 50 
287.05. 





‘acquisitori, la giornata passò fredda 0 scarda | Vicuna, I aprile. | n Prestito Nazionale fa contrattato 

di contratti. ' Qmbio, ra, Londra 187.28 | contanti da 79 65‘4:7970, mi 
Notavasi però sempre l'insistento. ricorca I Londra, 1 aprile. | Negli altri titoli non ri conchiusaro. oper 

di roba sana e bella, la. quale conserva per- |  Goasolidati Inglesi 99 — | razioni di rilievo. 





Francia lettora a 103 919, danaro 108 118. 
Londra a vista 26 08, a tre mesi 25 89. 
Marenghi în contanti 20.68, 69, e per fine 
mero 20 Hi. 


(Bollettino Ufficiale 
nOESA. DI IOINO 
8 aprilo 1869, — Fondi pubblici. 

Consolidato 8 010. Contratti! del matt. in cost. 
57/50-40. 55 55 65 57 112 0650. 45 40 
42112 45.50 55 55 50/50/18 (07 47118) 
57 60 00 45.58 (67 53). In lia. 57 75 pel 
90 aprile. 

Corso. legalo 57 47/112. 

Prestito. Nazionale 8 per 010 C; d. m. inve: 
P. 77 85 60 65. 

‘tali por lano ecclesiastico: O.delm, in 0. 


Obbligazioni demaniali C, del mi: in. cont 





Debiti speciali. — Stati: Sardi, 

Obbligazioni 1849. Contratti, del m, in coni 
910, 

‘Azioni Banca Nazionale. Contratti d.m. in e: 
1751746. 

‘Azioni Banco Sconto e Sete, C. d, m. in c. 
168.88. 


Obbligazioni Canali Cavour. 0. d. m. ine. 
998/992 50, 


Pezza d'oro da L. 20, 30,75 n 9073, 


GRONACA DELLA BORSA DI /TORINO 
del % aprile. 
Rendita, corso legale \ribasso 
cent.25 sulla borsa precedente; 

Il ribasso di ieri alla Borsa di Parigi non 
‘essendo attribuito che ad effetto di liquidazione 
ed all'aumento di sconto a Londra qui si è sta= 
mane resistito asssi e la Rendita aî contrattò 
87 48,57 50 p. c. e 57 70, 57 80 fine mese. 

At; Banca si trattarono 1748, 

Canali Carour 332, 333: 

Az. Banco sc. off. 148, * 

Obb. Merid. 178 circa con vaglia, © 

Dem; 49 50 coc vaglia. s 


Nel retto non si contrassero affari; 
Oro,80 70,78. 








Botsa! di Firenze del I° aprile 1808, 
Rendita lettera fino corr; — (52/70 
Denaro — 157.68 
Fiue aprile 58-— 579 
Oro lettera = 2078 
Denaro 


Londra lettera n tro mesi = 135/78 
Denaro 


Francia lettera (a vista) = 103.50 













































iS: “composta di ‘9 grani 
‘botteghe, cautine, magazzono, cl'al- 
zi |oggio si 1° piano. 

Picgola; cascina con giardino cinto 
da rmaro, ricco; d'aleri. frutie 
cappella, forno, duo caso civili ed ui 

!|[eolotiita, “stradato a'Orbassano 
Gerbiino (ore$) — La comicacom- | staote mezziora ta ‘Torino. 
reni Dicmogtoro ditta da T; | _ Dirige dal dg poiaio com 
on o sci rappresenta: "7 ai | il, ia Miano, N. 20. 


otiginal — Chi la*fa l'aspita: 
Da affittare 






‘Ballo — Riposo. 
D'Angéuneb (0769) — Si rappre 
iota ‘colle marioneftà: La gian- 
dajeido del’era antica. — La 
“Hilime. i 


(Chi ‘non vede mon orede 
OCCASIONE UNICA 
Vero ribanso del 60 p. 0/0 

CAPPELLI di paglia , novità ‘da 
‘dn dontia e ‘da‘ragazzo, guer- 

niti e sguernifi;jdn L.1, 2,0, 4% 
‘più. — Torino, via Finanze, num. 1, 
‘angolo di Via Nuova, 1978. 


retto a, dieci 


Rien ‘po: 
‘divisibile andho fn tro 










Lagrange, N. 3. 







Pel 4° tiglio 
vit 'amche al presente 


ei 
È 
Terreno da vendere 


sanche -con.mora, vin via Nizza; attiguo. 
‘al Giulio; Mosso, traversato da ua | 
fosso d'acqua. — Perle condizioni 
lla ‘Birraria (Corso Piazza! 

1207 


Originario \di Jokohama 


C&tmppone) 


Da rimettere al presente:|:via Doragrossa, 6, terreno. 


‘emttorta in ‘Torino, sita in |1%0 
‘nta ‘delle migliori ‘posirioni ‘recapito 


alla cantina del VaecsWo d' Oro, vin 
D'Angemnes, Torino. 15 | ESEMI BACHI 
La ditta SICAMDI cl AN- 
1] 300028 continui in quest'ani 
n, ad voro l'esclusivo deposito de 
o, 
confezionato da ina Suora Supariora 


Da affittare 


Pel prossimo ;!S. Giovanni ia via! 
dtArngenns, N: 8, grandioso alloggio 
‘Al/piano'nobile idi 81 ‘csmero. con | di Carità in Sardegna. 
«gas, ncqua potabile, ‘ed altri mag | 
Jiiori comodì, vista @ levante, mezzo 

run giardino, ed a po- 
ls'ogni giorno dalle ore 
1910 


rinomato sesse «6 S. 


i-Cartoni ‘or 
10: A0RI ‘molti «certi 

ito. vii 

AI, Per la vendita 

; arti sui 

Da affittare per S. (Gioamhi | > Css ;atterto. 
Due alloggi al 9° piano uniti 0 

separati, uno; di 5 e l'altro di 6 ca- 

‘mere, con soffitta, legnéie e cantine 
*Doragrosaa, ‘N. 13, in fine del. 

‘colo. — Indiriszo al’portinalo ivi ‘di | Birraria ‘di 


Jolambo, 
‘prospetto all'Albergo È. Simone. 


Operazioni di Sconto e di Anticipazioni ‘fatte ‘dalla Banca: Nazionale 


NEL REGNO D'ITALIA 
risultanti all'Amministrasione Centrale it giorno! 27 marzo 1860. 











ANTICIPAZIONI] TOTALE 





STABILIMENTI 




























Firenze Zi70,950 | 5067015 
Genova 119; 47705,509 
Milano 9,599,398 
Torino. 1,5478048 
Venezia! 107,982 
‘Alessand 0 


Micerata | 










Mantova ; ... LG148 97,858. 
Modena» > © IIIU7A 179499 
Novara; i / 108611 188219 
Ar 69,185 203/691 
ONT U1990 
1 168/841 


306/011 
120,517 


dal 16 marzo al 27 marzo 1869 








if Pincenza 
Porto Maurizio | 








Salerno 
if Savona). 
Teramo 
Ui 












Vicenza; 
Vigevano | (11 





16,097,068°| 5; 
8;140,946., 
8112708 + 





10 1868 


Cagliari 
Caltaniaeet 
Catania 
Catanzaro 
Goscaza 
Girgenti 
Mesrina TE 

gio dif Calabria 
Sastri 





I 
‘8 marzo al 20 mar: 









9 
155/989 
9301 
Siracusa: Li 140/077 
Trapani iL 
Benevento i 1! 
VOaserta . . . . 

















TOTALE! GENERALE: 





“Poftione dì casì in ‘Torino, via] 
‘Arigorinoa, piepire il'Mecorro Cai 


ali nataligrarsttà, sco rigesoratore dal sangue, 
Sion coil, ope, tie fron dela pe È. 


Co 
1388 
sui colli di Cavo- 


niuti dallo stradale di Moncalieri in 

one: vanto caseggiato; 

oggi, con, 
‘egitto mobiglia; con: giardino, vi: 
pa è feat. Perl titti tini 
‘zaia. Matsuri, magnzzono di | 
Spec, va Nod. INA 


RICERCH di un piccolo AL- 
LOGGIO di duolo stre camera con 
‘lla Segreteria 

197 


SEME BAGHI 


‘notaio Ristis', via Berto! 


proposito. 
1976 


‘Tàlo!temebto è di reddito superiore 
i comi lo attentano 
di da intelligenti ba: 


dirigersi al loro ne- 
pall'angolo dele vie Borgontoe 


‘sì votific 
‘palazzo 


VENDITA DI PROFUMERIE 
Nel barraccono sotto Portici della 
‘cra, dirimpetto all rtina della 

Calosso, € 

‘atbergo'di’Londra, N: 22. Ti 









































DEPURATIVI DEL SANGUE 


Nilla fumiacia 29rafo; piùza Vitorio fmabiole 10, Tomo si 
Lioò purgatte ‘è Pnfedscitito, rid 
ole di più. facile digestione, o maggiore comodità; enra*por giorai 60 Le 
20 giorni 20 L. £ SO affrazonte. 
Sciroppo delle 190 pimile-depunativecolleveenza 
iiesivo nei eum: 
 Jodteato 


Non più capelli Lianchi nè tirittve nocive 


EAU DE CYTHEÉRE 


MERAVIGLIOSA SCOPERTA — Aiemeg; Gy di Parigi 


Quist'nequa scoperta dn mo ‘bi migliori eHtatriali Parigi ritorno 
QUO 0 dieci frisioni senza mocchiare nd la pello nè fa bisnchoria. È 
Sobratusto raccomandata, per Îa sun imnaciità a facilità dî impiego 
SU aguaro la copigliatert o la Qarde il iallie 8. A ser testo. 
Rndo]a don uno spezottio So l'e i Griarra graistamento il co- 
tore, Î che non riterda 10 giorni. — Qerta ;-40/al fincone. 

‘Acento gonorale per talia A. MANZONI, 0, zia, Sata, N: 10, in 
NATE EA ilo la iacho do COMO Malarrede 
ia Flbea N, 1. «= QobiFo vaglia postale opediscono l'Eau de Oy 
Libre in ogni città o borgata. = «j 1 





AVVISO D'ASTA 


Essendosi tel giorno 181 marzo atdta deliberata: Ja, concessione delle: opero 
‘pet Ja rostatraziono ed ampliazione îella Chiesa. Parrocchi 
col ribseso di ‘La 91 50 per ogni cedto, si avverto cho il ‘termine utile per 
la diminuzione’ del vestesimo scado dol mezzogiorio de 15 corrente aprile. 

L'offerta per diminubione di vertebimo ‘si furù'iaoHio mell'fficio: del 
N. 0, bve sorio ‘istbili VAI li documenti in 


La/Commissione.. 


CITTA DI E TORINO 


Avviso d'incanto; definitivo. 
Stante l'offerta: di ribasso del 











i migtibriivonto al 


del primo incanto in L, 8500, venno a lresiduarsi aL. 7824 67, 
‘ssrvanza, delle (condizioni contenute nal ‘dotto; 


‘otto 1" 


gia restituito senza speso; 
Ja deliziosa farina igienica la 


Salute 


REVALENTA ARABICA 


apart osclusicamento vali enormi 












Ju'sontale di latta, ù 
Du/Banax 0/0, senta di'che dn possono essere genuine; 
Ogni scatola contiene un avviso per l'aso e regole funerali dietetiche. 






Bpedizione fin provincia contro vaglia postala o biglietti di Panca Nazionale. 


‘Barnx nu pannY e ù, 
WIND Î 
‘DEPOSITI: orto , Stamperia Gdertrta “det” Achino , Vinardi 
Giatetà, Ong, Velcra Pigi, Og è Garintami.IDati e Velia 
Capurri, Guasco, E; -A. Rosi — Alba, Oberti. ini Ga 
Tali Doc trad 


Carlo Bruzza, Mojon, dé 

[ojon, 

Méthior — 'Alovisenti 
Intra, ti 


cu tono Peg, | 


i Colosso so 


ppi. i 


llpaggdi us 





cito, ridotto iu | 


1809, 
‘tiéno invitato questo Municipio a' dare le disposi 
di un edicorso. pe 

icinanso della hi 


del Lingotto 


tata io tempo! utile, 
che alle orè 19 pomeridiane di:sabato;10 aptile 1869, nel ‘civico 
procederà. ad un huoyo iticanto (col. metodo. del. partiti. segreti 
per l'impresa dell'eseeusione di opere di 


‘a segno © 
fe ne-farà l'aggiudicazione de 


ne: farà tiva a favoro/ell’offerento maggiore dimi- 
uziono di ua tanto per cento dai prezzi de ‘capitolato. specini 


cento | ola lo ‘dopurati 
dai precedenti ribassi, pei, quali l'importo approssimativo calcolato per base 


omiizio» ‘ed in fuello gene- 
ale, non che: dei relativi: profilo :® segno, di tutto sisibile nel (civico ,uff- 
cio d'arte. 1930 


1 fr 10/50 
2 ,18- 
bom 
2 10»68- 
o della cana FAnnr 


n 
Giusoppo Sabbia = 
ne E Di la Mr NebIeraze tane, Kerr Palena, 


‘A tenora della nota del sjg. Poi 
182, colla ‘qualo, ia confori 


tali alla 
della BV. do 





oizio) di una -fariiacia da sl 





Anigoli ia q 


Si invitano 


I Farmacisti cho jutonduno concor: 
dotta a pres nn 
‘gretoria DI 
dei seguenti titoli : 
1° Diploma di farmacista; 
9° Cortificato mini 


le dol Îuogo dove si è esercito da farmacista 0 


ro 
Si ù tardi dal Y aprile di detto anno. 1869, 
icipato (Uiicto 2) apposita domanda eu carta bollata, corrolata 












di avervi soddisfatto con zelo ol intelligenza, 


9° Dichiarazione giudi 


lb: di non ‘essero ‘incorso in ‘alemia ‘ponalità, tà 


‘avaro incontrato iletna risponsabilità, verso i terzi pel fatto dell'esercizio 


dell'a farmacia. : 


TB. TI farmacista cli sarà prosello dovrà sottostare (a tuto lo spose pic 
095 


la pubblicazione del’ concorso: 


1971 PURGAZIONE 


Liattosito|Giuseppo Mari 
Vincenzo residente. in ‘Torino, con 
atto del 31 gennaio ultimo. passato; 
rogito Cervini, fece: nequisto dalla 
signora, 'aolina, erriee vedova di 
Carlo Goria di ettari 2, are 14, ci 
tiare dl, tra. fabbrica 

tico, (OPG, prato, campo 

lenze, situnticenl territorio di Torio 
nella regione Massn Povoria,. distinti 
in mappa coi mo. Lil a 112 inclusi 
‘2110 della sezione 508, fra le pi 
ipatî coorense' della strada di Nizzi 
dl Patono Casann, degli credi Ri 
‘degli credi Gerbniz di Sonnna, pot 
il prezzo di L. 16,600. 

‘Lraseriso il suo ti 

sorvatoria dello ipoteche di To 

passato febbraio, al vol, bi 
e nello. stossò giorno venne 
ritto; detto uffici l'ipotoca Jegal 

a favore della massa dei. ori 
della Goria, al vol, 10 60 
volendo. purgaro | detti tabili ‘dallo 
ipotocha iscritto anteriormente alla 
tFascrizione del suo contratto, pre- 
sentò ricorso al sig. presidonte del 
tribuoale civile di Torino, per otte- 
noro il provvedimento di ‘cui all'art 
927 del codice di procedura,  dichia- 
‘ossere’ pronto ‘a pagare al 
areditori a termini del suo contratto 
Îl prezzo stipulato sì 6. como sarà dal 
tribianala ondininto, costituendo in suo 
procuratore il causidico. sottoscritto 
80 eleggendo: preso del medesimo il 

giò domicilio. 

I profato sig. presidente con de- 
oreto:14 corr. marzo dichiarò sporto 
Îl giudicio di graduazione sul presso 
di beni di cui sovra, doputundo per 
Ja relativa istrazione’ il. sig: giudice 
Potsolio. Fissò:a giorni SU termine 
per la notificanza. cd inierzione di 
‘ui agli art. 2048 6 20%4 del codice 
‘civile, èd ordinò ni creditori di de- 
positae; nella. cancelleria. del tribu 
ziale le loro domando di collocazioni 
inotivate coi documenti | giustificativi 
nel termine di giorni 40 dalla notiî- 
azione di detto decreto e stato in 
fre colonne di cui al citato art, 2014 
‘quali nobificazioni furono _ ese 
pelli giorni 24 è 25. corrente mese, 
‘come consta dal relativo ‘atto ‘dello 
ero Giriodi. 


Torino, 30 marzo 1809. 
Avv: Capriolio p. c. 


PURGAZIONE E GRADUAZIONE 


Con decreto, dell'i.mo sig. pro 
dente del tribunale di Cineo 
delli 18 marzo 1869, venne dichiarato, 
‘aperto il giadicio di graduazione sul 
prezo del boni venduti do Matalena 
Giordanengo moglie di ‘Michelo Pa: 
nizza da questi assistita ed ‘autoris- 
Sat resilente a Cunoo, ad Abello 
Giuseppe fu Tommaso albergatore 
alla stessa residenza, con instromento 
28 febbraio 1869,. rogato Borgariuo 
notaio, debitamente. trascritto, rile: 
vante talo prezzo a L. 39 

Li ntabili vendoti consistono in una 
cass in Caraglio, col num. di mappa 
GIÙ, e duo eampi sullo sesto, terri: 
torio, ai mn. di mappa 34 e 10, nelle 

'dealotto e Vere. 

Per l'istraziono del detto giudicio 

wonne col citato decreto delegato. il 
Igiadie ‘presso lo stesso tribunale 

Francesco: Luigi Rossi, e fu or- 

ato ai creditori iscritti di. deposi- 
tara presso la cancelleria. del lodato 


«{tribanale le loro: domande di collo» 


‘cazione fea giorni 40. dalla notifi. 


del decreto precitato; da 066 | 
cansa op" 


trai fra giorni ‘90 Unila sta data. 
E pun, 0 mare 1800, 
1205.” °° "ario Giordana p. c. 


1965 INCANTO 


(Pubbl) 


All'udienza del d‘iiaggio: prossimo 
yaiiuro, ro 10 antimeridiane, na 
il tribunale civile di Torino 
Jhogo l'incanto ‘è siceessivo delibera» 
melito di alcuni stabilsitunti ini 
di Corio, copropriati ni instanza di 
Mfnsgiorita Chiadò “Oponet , vedova 
di Giovanni Di qualo 
titrice dei miaori suo! figli. Giuseppe; 
!Deimedico Davito "Bocila , in olo 
di Margherita Bajma ‘Poma, quale 
utrica dell'interdetto di. Jei marito 
Giovazni Davito Porracchione, 

uirà in ‘ire distinti 

Jotti rinniti, ed avrà 
Inopo ‘sotto l'ossarvanza (dil patti 6 
dallo condizioni (di oui.in bando. w 
snalo 15 sorso. 1869, visibile ‘nell 
ficio del procuratore’ sottoscritto, via 
Doragrossa, N, 19, piano". 


Torino, 24 marzo 1869, 
Rol, 


1198 





‘avrà | 


‘SUBASTAZIONE 
(le Pubbl) 


Al'udionza del tribunalo | dî Susa 


qulli LÉ sprilo pi v., seguirà il primo 
fncanto: nel gi 


‘di rivendita pro- 
‘manto dal sig: Segro Frnnuel go» 
to: residet Torfto, contro 


Giuseppa Losta fa Attonio resident 


nella Stossà città, di num. 67 appez 
zonienti di stabi posti sul territorio 
di Reano, stati, sobastali contro 
Chiantore Felice fa Michela di Reano 
‘a'dol'borati nl Giusoppo Losa con 
‘tto ‘i settembre 180 
Essendos lato. l'incanto chi 
gi 0) pol 28 ‘ottobre 1868, 
od annuaziato con baudo venale al 
settembre stesso anto, il canoelliro 
dol prefato tribunale. relase nuovo 
lindo, pubblicato e deposi 
ma dell'art. 671 cad. pr 
qualo stano dosignati gli staili st- 
bastandi; i prezzi d'oftrta, 10: condi- 
‘della vendita, o venno rinnovato 
i creditori insositti di pi 
sentare le loro domando di colo 
procodore nol giu- 
el'aliale veano 
Battista 






Siisa, 24 marzo 
San Pietro 
NOTI 
Sull'instanza dei signori jagegnora 
Fausto e Riccardo fratelli Gozzano, 
residenti in ‘Aglié, con ‘elezione di 
domicitio in ‘Torino presso il procu= 


ratoro capo Alberto Dubbio, via Si 
cavdi, N° 9, pi vi 


fn data) d'oggi; notificato alla Gatti: 
ninn Annetta; vedova di: Giacomo 
Terrazzini, di domicilio, dimora è re- 
sîdenza ignoti; la sentoriza del tri- 
bunalo civile di questa città in data 8 
corrente mese, mercò cui furono di- 
‘chiarate. circoscritte:10 ragioni d'ustt: 
frutto della dotta Gattinara Ferraz- 
ini sull'oredità del ‘Giacomo For- 
razzini al prezzo doi' ‘mobili cd ‘al 
fitto della casa situata in Chivasso, 
‘sotto deduzione dellò somme e danni 
alli fratel Goseauo dovuti, da liu 
are. 
















0; 30 matzo 1309, 
A: Taibio pie. 





DI 

31 proprietario dell 
stiti meddianto pegno situat 
Borgonuovo, N. 8; al primo piao, 
notifica al pabblico che col 1° prossimo 
‘aprile egli cessa dal faro oporazioni, 
avendo rimesso ‘Îl. ino stabilimento, 
perciò rende noto: al pubblico: tale 
stia. rimessione; ed in pari tempo diî- 
fida tutti quelli che banno degli ele 
fotti preseo Ia medesima di portarsi 
catro, e non più tardi del 90 maggio 
prossimo;;per' ritirare 0 rinmovare i 
loro pegni col nuovo proprietario, il 
quale promette dal Tato suo tutta la 
assiduità ‘ed onestà per disimpeguare 
tutte 10 incombenze di cui vorranno 
otorailo, 

Notifica inoltre che tutte Vo: ope- 
tazioni tuitorn esistenti press 
pristario cessante 
titirate o rinnovate in capo al nuovo 
iropristario nel tempo sopra prefisso, 
rimarranno a disposizione del pro 
frietario cossaute, e senz'altro nvi 
Sarannò vendute fa suo rischio e pe 
ricolo; ritenandole' come riflutate dî 
proprietari ‘stessi. 


Torino, 28 marzo 1869, 192 


VENDITA VOLONTARIA 
(8* Pubbl.) 
Tu virtà.di decreto “dol tribunali 
vio di Billa del %0 marso 1880, 
vati il: notaio. sottoscritto avrà 
tiogo il 12 aprile prossimo, oro 10 
del mattino, nel ‘suo ‘seudlo, vin 8a, 
gliano-Micea, la. vendita al miglior 
offerente di ‘in caseggiato con sito, 
posta xl capoluago di Sagliano:Miccr; 
Sezione alla ‘Piasza, donomibeto 
‘n. ‘imappalo. 4055, 
re, 98, fra “i confini di: Ar: 
‘gentero Serafino, di Argentero. Giu 
seppe, a della corte comuna 0 por- 
zione di' orto di centiare #7, ‘con 
parto del n. di mappa 4056, ia coa- 
Mine di Mantellero ‘Ambrogio, della 
corto comune ‘e dî Argentero Bera- 
fino, di spettanza delli Gio. Battista, 
Giuseppe, Polissena o Gentile fratelli 
sorelle Pei] Bamplina, 
L'incanto sarà aperto sul: prezzo 
offerto di:L. 4000. n 
Begliano-Micca;; 28 marzo 1809. 
1811 Vialardì. Francesco! not. 


Torizio, Tipi 0. Favaio 
















di — - 














